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SCONTRO SULLA MANOVRA. Il Cavaliere cerca di tenere bassi i toni della polemica 
La Russa: Scalfaro eletto da un Parlamento delegittimato 

Berlusconi replica: 
Scalfaro conosceva 
le linee generali 
• ROMA Le interpretazioni sul si
gnificato e le motivazioni del nuo
vo clamoroso intervento del presi
dente della Repubblica sono molte 
e diverse qua e la anche ingenero
se Quel che è certo però è che la 
lettera di Scalfaro ha suscitato un 
vero e propno vespaio Ha spinto 
I opposizione di sinistra a schierar
si massicciamente dalla parte del 
Qumnale Ha di fatto innescato 
una battaglia parlamentare sulle 
regole e sul metodo destinata ad 
intrecciarsi allo scontro sul mento 
della Finanziaria E ha diviso la 
maggioranza nella valutazione e 
soprattutto nelle reazioni ali inizia
tiva del Capo dello Stato Fino a 
napnre seppur in modo allusivo 
la questione della permanenza 
stessa di Scalfaro al Qumnale 

In serata dopo la conferenza 
stampa di Giuliano Ferrara mode
rata nei toni ma nella sostanza 
duramente polemica con il Qum
nale Silvio Berlusconi ha tentato di 
avvolgere di melassa I accaduto 
Stanco e visibilmente teso il pa
drone della Rmnvest ha difeso il 
«percorso chiaro aperto, cordiale» 
seguito dal governo nella prepara
zione della Finanziana («Un parto 
difficilissimo») «In queste settima
ne - racconta Berlusconi - mi ero 
recato più volte dal Capo dello Sta
to e gli avevo sempre parlato di 
quanto si stesse facendo con la Fi-
nanziana» I cui aspetti salienti era
no dunqje«noti» al Quirinale Scal
faro dunque ha torto7 Per canta «Il 
Capo dello Stato naturalmente 
svolge il suo ruolo» D altro canto, 
si giustifica Berlusconi «altre volte 
altn governi hanno fatto la stessa 
cosa» E in ogni caso I intervento 
di Scalfaro non muta la «sostanza 
delle cose» 

Quirinale sotto tiro 
Berlusconi minimizza ma lo 

scontro resta violento Ad aprire il 
fuoco sul Colle 6 in serata Ignazio 
La Russa Assalt ino a Fini il vice
presidente della Camera nflette a 
voce alta sull «attitudine di Scalfaro 
ad esercitare appieno i propn po-
ten ultimamente solo in sintonia 
con la stragrande maggioranza 
dell opinione pubblica» Presiden
te populista dunque' Per I espo
nente neofascista non è questo il 
punto «Penso che si palesi - ag
giunge infatti - una tendenza evi
dente di assumere atteggiamenti 
che servono come battesimo per 
togliere il peccato onginale dell es
sere egli il presidente eletto da un 
Parlamento delegittimato» involu
ta la prosa, chianssimo il significa
to Scalfaro non dimentichi che 
questo Parlamento se vuole può 
anche mandarlo a casa Natural
mente La Russa nega di minaccia
re il capo dello Stato Ma cosi pro
segue «È lui che deve scegliere il 
ruolo che vuole avere cioè se vuol 
essere il presidente di tutti» Altri
menti' 

La sortita di La Russa ha il valore 
di un segnale preciso che An inten
de spedire al Qumnale E disegna 
una tattica che pare discostarsi da 
quella assai più improntata ali un-
destatement scelta da Forza Italia 
Per An il problema-Quinnalc resta 
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m ROMA E oggi a meno di impre
visti tutti al Qumnale C è il vertice 
tra il presidente della Repubblica i 
presiden'i delle Camere e il presi
dente del Consiglio dei ministri 
«Noi siamo ospiti» dice però Ctu-
liano Ferrara con uno sprezzo che 
tradisce 1 imbarazzo Già perchè il 
portavoce del governo ha già mes
so in conto un altro severo nchia-
mo del capo dello Stato Sicura
mente sull abuso del ncorso alla 
decretazione d urgenza Forse an
che su altre matcne che già sfiora
no il contenzioso istituzionale dal 
balletto in atto attorno alla revisio
ne legislativa necessana per supe
rare il vecchio meccanismo pro
porzionale alle prossime elezioni 
regionali ali uso pnvato che si sta 
facendo del documento e dell arti
colato finalmente consegnato dai 
tre saggi incancati nel maggio scor
so di suggenre una soluzione alla 
famosa questione del conflitto di 
interessi che investe Berlusconi 

Berlusconi si giustifica Scalfaro, dice, conosceva i «con
cetti informatori» della Finanziana E comunque «svolge il 
suo ruolo» Ma la lettera del Capo dello Stato scatena una 
bufera nella maggioranza e La Russa vicinissimo a Fini, 
nparla per la prima volta dopo mesi di «presidente eletto 
da un Parlamento delegittimato» Offensiva dei progressi
sti, che chiedono ai presidenti delle Camere di «ripristina
re la legalità», stralciando le misure sulle pensioni 

FABRIZIO RONCOLI NO 
aperto nonostante il doroteismo di 
Tatarella che parla di un invito al
la riflessione» naturalmente «ben
venuto» per Berlusconi invece si 
deve far finta di nulla Cosi a parte 
uno stravagante La Loggia secon
do il quale «molto di più avrebbe 
da lamentarsi Berlusconi per i 
tempi nstretti concessigli dall ac
cerchiamento pretestuoso dell op
posizione» i dirigenti di Fi ostenta
no un improbabile aplomb di 
stampo tardo-andreottiano Tutto 
«legittimo» dunque per Della Val-

Berlinguer 

«Un esecutivo 
del pasticcio 
che rifiuta 
controlli 
dalle più alte 
autorità» 

Della Valle 

«Non ne farei 
un dramma 
non mi sembra 
ci sia conflitto 
tra Quirinale 
e governo» 

le che cosi rassicura «Non ne farei 
un dramma e non mi sembra che 
possa individuarsi un conflitto tra il 
capo dello Stato e il presidente del 
Consiglio» «Nessun problema di 
legittimità» gli fa eco Ciaurro E 
Pannella tartufescamente «Una 
buona dialettica costituzionale e 
istituzionale pubblica è espressio
ne di salute democratica» 

Opposizioni all'attacco 
Chi non ci sta a minimizzare è 

I opposizione parlamentare Per 
tutta la giornata si sono intrecciati 
commenti e prese di posizione 
culminate nella lettera dei capi
gruppo progressisti ai presidenti di 
Camera e Senato La lettera di 
Scalfaro «non può nmanere senza 
il dovuto seguito Che significa' 
Che siccome la lettera ha di fatto 
«messo in dubbio la correttezza co
stituzionale della procedura segui
ta» ora «spetta al Parlamento npn-

stinare la legalità» Raccogliere 
cioè 1 appello contenuto nella stes
sa lettera di Scalfaro E procedere 
ad una disamina «pregiudiziale» 
della Finanziana per espungerne 
tutte le misura «di carattere struttu
rale» a cominciare dal nodo delle 
pensioni «Questo - commenta 
Luigi Berlinguer che ha formal
mente sottoposto la nehiesta di 
«stralcio» alla Pivetti - continua ad 
essere il governo del pasticcio che 
non vuole controlli neppure da 
parte delle autontà più alte dello 

Stato» In serata Ber 
lingucr e il capogrup
po popolare Andreat
ta saliranno al Qum
nale ufficialmente 
per discutere di «alcu
ne preoccupazioni» 
sull iter scelto dalla 
maggioranza per la 
revisione dell articolo 
122 della Costituzio
ne Ma ai due capi
gruppo non è sfuggita 
I occasione per «valu
tare positivamente» la 
lettera di Scalfaro alla 
Pivetti e «apprezzarne 
la tempestività» 

Sulla Finanziana 
dunque la battaglia 
parlamentare si 
preannuncia aspra 
perché lo scontro ri
guarderà anche che 
cosa deve esser di 
scusso subito e che 
cosa invece dev esser 

» « - « stralciato e affrontato 
in altra sede Ma la 

presa di posizione di Scalfaro sol
leva anche un problema più di fon
do A coglierlo è Achille Occhietto 
che parla infatti di «documento in
quietante e di pnmana importanza 
ai fini del corretto funzionamento 
delle nostre istituzioni» La tesi di 
Cicchetto è che la «matuntà demo
cratica» della coalizione di destra è 
tutt altro che certificata Al contra-
no c e «1 esigenza pnmana del 
controllo democratico degli atti di 
questo governo in netto contrasto 
- sottolinea Occhetto - con quanti 
ntenevano che ormai il confronto 
fra maggioranza e opposizione si 
fosse instradato sui binan naturali 
della democrazia dell alternanza» 
Il compito dell opposizione è dun
que duplice discutere nel mento le 
proposte del governo ma anche -
o forse soprattutto - vigilare sulla 
correttezza e sulla legittimità dei 
suoi atti 

Antonio Scariolon 
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«Scalfaro non ha potuto controllare e si appella al Parlamento» 

Barile: «Conflitto senza precedenti» 
«Il governo Ciampi presentò la finanziaria del 1993 nel
la notte tra il 9 e il 10 settembre» Venti giorni Drima del
la scadenza Questa la risposta dell ex ministro Paolo 
Barile alla domanda di Ferrara II costituzionalista ricor
da i poten del Capo dello Stato in materia di approva
zione dei disegni di legge «Non posso dire se si aprirà 
una questione democratica, so che è aperta una que
stione dell'informazione e un conflitto di interessi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

R E N Z O C A S S I O O L I 

m FIRENZE Non posso nsponde-
re per Amato ma per quanto n-
guarda il governo Ciampi ncordo 
che come consiglio dei ministri 
abbiamo approvato la finanziaria 
nella notte tra il 9 e il 10 di settem
bre del 1993 e poco dopo 1 abbia 
mo inviata al presidente Scalfare» 
La scadenza 6 il 30 settembre Pao
lo Banle che fu ministro nel gover
no Ciampi ha appena letto la lette
ra che il Capo dello Stato ha invia 
to al presidente della Camera Irene 
Pivetti nella quale denuncia di ave
re ncevuto in limine la legge finan-
ziana e il disegno di legge collega
to sottraendo di fatto «al Capo del
lo Stato I esercizio del potere di 
controllo di legittimità che a lui 
compete 
Professor Barile ci sono prece
denti di un conflitto cosi acuto 
tra I massimi poteri dello Sta
to? 

Sul punto della legge finanziano 
non credo Anzi direi proprio di 
no 

Ma la finanziaria sembra la 
punta di un iceberg se si consi
dera che ci sono stati molti altri 
motivi di conflitto. 

Certo il presidente Scalfaro stesso 
nel mento della legge finanziana 
nonostante la consegna sia avve
nuta poco pnma lo scadere dei ter
mini di legge è intervenuto su altn 

aspetti molto gravi Già in prece
denza era intervenuto con quelli 
che lui chiama «suggenmenti» sia 
per quanto riguarda i' canone di 
concessione della Rai che si voleva 
lumentare di 120 miliardi di lire 
sia per quel che riguarda la delega 
al governo in fatto di riforma del si 
stema pensionistico Ha detto con 
chiarezza che non doveva essere 
contenuto nel disegno di leggf col 
legato ma doveva essere separato 

Proprio a proposito del suggeri
mento sulle pensioni, li mini
stro Ferrara aveva definito il 
Capo dello Stato un azzecca
garbugli. Ma con quell'inter
vento il Capo dello Stato non 
assolveva al suo compito di tu
tela della Costituzione? 

Il ministro Ferrara ha usato un ter 
mine assolutamente impropno ed 
anche offensivo Ma il discorso è 
più complesso II potere del Capo 
dello Stato per quel che nguarda 
1 approvazione dei disegni di legge 
6 abbastanza ampio e si nfensce al 
la legittimità costituzionale in pn 
mo luogo e poi secondo molti di 
noi anche al mento costituzionale 
Cioè ali opportunità e allo sfondo 
costituzionale a cui non bisogna 
mai venire meno In questo caso il 
presidente Scalfaro ha invitato le 
Camere a far si che la legge finan-
?iana e il documento collegato sia 

conforme alla nsoluzione che en
trambe le Camere avevano appro
vato nell agosto scorso cioè al «do
cumento di programmazione eco-
nomico-finanziana» 

Un Invito più che legittimo sul 
piano costituzionale. 

Certo Oltretutto il presidente Scal
faro ha invitato il Parlamento ad 
esercitare quel controllo che a lui 
considerano i tempi era stato sot
tratto Un controllo di cunformità 
della fmanziana col documento 
economico-finanziano già appro
vato dalle due Camere Un invito al 
Parlamento a controllare che il go
verno nspetti quella che oltretutto 
era stata anche la volontà della sua 
maggioranza 

Autorevoli commentatori rile
vano quello che viene definito 
un atteggiamento «disinvolto» 
del governo rispetto al limiti co
stituzionali. Lei che ne pensa? 

Bisogna vedere a cosa si allude 
Vanno presi in considerazione i fat 
ti concreti Se si tratta delle questio
ni di cui abbiamo parlato siamo 
d accordo Se pensiamo alla vieen 
da della Rai e è ben altro Più che 
disinvoltura qui e è una violazione 
della Costituzione per quel che n-
guarda il duopolio e per quel che 
concerne la legge Mattimi È qual 
cosa di molto più grave 

In questi giorni si sta respiran-

Oggi vertice al Quirinale sull'abuso dei decreti 
E per Scalfaro il lavoro dei saggi sul blind-trust non è più un «fatto privato» 

PASQUALE C ASCELLA 

nella sua doppia qualità di impren
ditore e di capo del governo 

Overdose da decreti. 
L abitudine di governare a colpi 

di decreti legge è già stata censura
ta dalla presidente della Camera 
Irene Pivetti con una lettera al pre
sidente del Consiglio Cifre alle ma
no «nella presente legislatura sono 
stati presentati alle Camere ben 
219 disegni di legge di conversio
ne di cui 61 concernenti decreti-
legge già presentati nella XI legisla 
tura» Una mole tale da ingolfare le 
Camere E da snaturare non solo 
I attività legislativa propna del Par
lamento ma anche quella del go
verno Propno Berlusconi ali atto 

del suo insediamento aveva soste
nuto che la mole di decreti eredita
ti dal governo Ciampi manifestava 
«una patologica incapacità dello 
Stato a far fronte ai suoi compiti 
nelle (orme della correttezza costi
tuzionale» Una volta lasciatosi ten
tare dall eufona di nsolvere tutti i 
problemi interni alla maggioranza 
con il ncorso facile ai decreti lo 
stesso Berlusconi sembra non nu-
scire più a superare lo stato di di
pendenza Al punto da nschiare 
1 overdose come nel caso del de
creto sulla carcerazione preventi
va poi ntirato Persino i tanto vetu-
perati decreti di Ciampi sono stati 
«tagliati' a palazzo Chigi a propno 
uso e consumo come nel caso 

della Rai Di qui 1 intervento del ca
po dello Stato garante proprio di 
quella correttezza costituzionalc> 
dimenticata dal presidente del 
Consiglio 

La volontà del popolo 
Scalfaro è convinto assertore 

delle prerogative del Parlamento 
Come espressione della volontà 
popolare Già dopo i referendum 
era intervenuto perche quel pro
nunciamento di popolo contro la 
preferenza unica e il sistema prò 
porzialc fosse raccolta dalle Came
re con nuove leggi elettorali Si so
no fatte per i Comuni per lo stesso 
Parlamento Adesso tocca alle Re
gioni ma i colpi di mano presiden-
zialisti tentati alla Camera dalla 
maggioranza di governo si sono in
franti contro le sue stesse contrad

dizioni interne E ora e è il nschio 
che si vada a votare con la vecchia 
proporzionale o che slitti il voto 
«Che è come cadere dalla padella 
alla brace» dice Luigi Berlinguer il 
presidente del gruppo progressista 
che icn è andato con il capogrup
po dei popolan Nino Andreatta al 
Quirinale per espnmere «preoccu 
pazione e sconcerto» La questione 
del nspetto della la volontà popo
lare cosi si npropone assieme al-
I esigenza del nspetto delle regole 
nel confronto democratico su cui 
il capo dello Stato è altrettanto vigi
le 

Un affare privato? 
Ma Scalfaro ha anche da nchia-

mare il presidente del Consiglio al 
rispetto di un suo impegno solen
ne assunto propno nelle stanze 

del Qumnale Era il 28 apnle subì 
to dopo aver ncevuto I incanco di 
formare il governo dinanzi alla te
lecamere Berlusconi annunciò la 
costituzione del Comitato di saggi 
«con il compito di studiare gli ag
giornamenti e le integrazioni della 
legislazione vigente allo scopo di 
evitare qualsiasi ipotesi di commi
stione di interesse pubblico e inte
resse pnvato in chi ncopre canche 
di governo» 1 tre saggi hanno 
adempiuto al loro mandato e in
viato i loro suggenmenti con un 
dettagliato articolato a Berlusconi 
Il quale però da allora continua 
a studiarlo Un lavoro improbo 
visto il tempo che scorre Che ne
cessita di consigli accurati come 
quelli che il presidente del Consi
glio ha chiesto a Fedele Confalien 
che oggi gestisce il suo impero Ma 

do un clima molto pesante nel 
Paese, ad esemplo a proposito 
della magistratura milanese. 
Non vede II tentativo di una sua 
strumentalizzazione? 

lo vedo un attacco contro «mani 
pulite» Non e è dubbio Un attacco 
abbastanza clamoroso Mi pare 
che sui giornali sia apparsa una no
tizia secondo cui lo stesso Presi 
dente del Consiglio afferma che 
nella Procura di Milano e è qualco
sa che non va L attacco è quindi 
pubblico e violento E non mi pare 
che ci sia chi pesca rei torbido an 
zi tutto avviene alla luce del vale 

In quest'attacco si innesta la 
vicenda di Telepiu, che avrebbe 
violato la legge Mammi. 

C è una indagine specifica del B.a 
rante che cominciò ali epoca del 
governo Ciampi Stiamo ancora ad 
aspettare Si tratta di sapere se si è 
trattato di una vendita reale o di 
una vendita fittizia C è un altra in 
dagme del garante dell editona che 
nguarda la vendita del «Giornale» al 
fratello del presidente del Consi 
glio Paolo Berlusconi Anche di 
quella non nusciamo ancora a co
noscere 1 esito 

Il nodo resta quello del conflit
to di interessi? 

Esatto II conflitto di interessi Non 
e è dubbio Con in più il fatto dei 
media L avere cioè il controllo di 
tre reti televisive e di altre tre della 
Rai sulle quali e è certamente I in 
fluenza del governo È gravissimo 

Per Federico Orlando in questo 
Paese si può aprire una «que
stione democratica». C'è que
sto rischio? 

Non lo so Quello che so è che per 
adesso e è una questione dell in 
formazione e è un conflitto di inte
ressi che va sciolto Queste sono le 
cose che ci allarmano e su questo 
dovremo avere nsposte chiare e ra 
pide 

da tenere accuratamente nascosto 
al Consig'io dei ministn al Parla
mento e allo stesso capo dello Sta 
to Forse perchè li e è scntto come 
si mormora che il blmd trust con la 
cessione delle gestioni non può 
bastare visto che quelli di Berlu
sconi non sono titoli a larga circo
lazione per cui non e è alternativa 
alla vendita7 Non è la cunosi'a che 
preme al capo dello Stato Ciò che 
gli interessa è che si porti T compi
mento un atto formale istituziona 
le È firmato da Berlusconi il decre
to del presidente del Consiglio 
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 
del 19 maggio «Il comitato dovrà 
presentare entro il 29 settembre 
1994 le sue conclusioni al presi
dente del Consiglio dei ministri il 
quale promuoverà la redazione dei 
conseguenti disegni di legge da 
sottoporre ali esame del Parlamen
to» Tempo scaduto Ora non è più 
un fatto pnvato ma istituzionale 
Un fatto pubblico 


